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Digione, Francia, 12 giugno 2026 

LA SEDE DELL’OIV PREMIATA CON IL 
RICONOSCIMENTO «PATRIMONIO DELLA 
DIPLOMAZIA» 
Oggi è stata inaugurata una targa «Patrimonio della diplomazia» 
(«Patrimoine de la Diplomatie») presso la sede dell’Organizzazione 
Internazionale della Vigna e del Vino (OIV), l’Hôtel Bouchu detto d’Esterno 
a Digione, a testimonianza del conferimento all’Organizzazione di questo 
riconoscimento da parte del Ministero francese dell’Europa e degli Affari 
esteri. 
Un riconoscimento del ruolo diplomatico  
e internazionale dell’OIV 
La targa commemorativa è stata inaugurata da Julien Steimer, Direttore generale 
dell’Amministrazione e della Modernizzazione del Ministero dell’Europa e degli 
Affari esteri in Francia, e John Barker, Direttore Generale dell’OIV, alla presenza 
di Yvette van der Merwe, Presidente dell’OIV, di François Rebsamen, Presidente 
di Dijon Métropole ed ex ministro, nonché di Nathalie Koenders, Sindaco di 
Digione e Prima Vicepresidente di Dijon Métropole. La cerimonia ha riunito 
numerose personalità, tra cui autorità locali e membri del corpo diplomatico. 
Questa prima certificazione mette in luce 15 luoghi straordinari che hanno 
ospitato eventi diplomatici nel corso della storia e contribuisce a consacrare 
l’Hôtel Bouchu, detto d’Esterno, come sede comune del settore a livello 
internazionale e figura di spicco dell’Organizzazione — un riconoscimento di cui 
l’OIV si rallegra. 
«Questo riconoscimento onora non solo un luogo ricco di storia, ma anche la 
missione che l’OIV persegue sin dalla sua creazione: favorire la cooperazione 
internazionale, il dialogo tra gli Stati e l’elaborazione di riferimenti tecnici e 
scientifici a beneficio del settore vitivinicolo mondiale», ha dichiarato John 
Barker, Direttore Generale dell’OIV. 
 

Un patrimonio storico al servizio  
di una missione internazionale 
L'inserimento della sede dell'OIV in questa rete testimonia l'importanza del 
dialogo multilaterale e della cooperazione internazionale in un'organizzazione 
che oggi riunisce 51 Stati membri in tutti i continenti. 
Questo riconoscimento costituisce anche un tributo al ruolo di Digione e del suo 
patrimonio nell’ospitare istituzioni internazionali, nonché al radicamento 
duraturo dell’OIV nella regione della Borgogna-Franca Contea. 
Costruito tra il 1640 e il 1643 per volontà di Jean Bouchu, primo presidente del 
Parlamento di Borgogna, l’Hôtel Bouchu detto d’Esterno incarna l’eleganza delle 
grandi dimore aristocratiche del XVII secolo ed è stato ristrutturato dalla Città 
di Digione per diventare la sede dell’OIV in occasione della celebrazione del suo 
centenario nel 2024. 
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Nota della redazione: 
L’Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino (OIV) 
L’OIV è un’organizzazione intergovernativa a carattere scientifico e tecnico, 
punto di riferimento mondiale per il settore vitivinicolo. 

Oggi l’OIV comprende 51 Stati membri, paesi produttori e consumatori di uva e 
di vino, e rappresenta il 90% della superficie vitata mondiale, l’88% della 
produzione mondiale di vino e il 75% del consumo mondiale di vino. Oltre 500 
esperti si incontrano in due appuntamenti annuali per valutare, discutere e 
approvare per consenso le risoluzioni su temi riguardanti: 
 
1/  Viticoltura e uva da tavola 
2/ Enologia e metodi di analisi 
3/ Diritto ed economia della vite e del vino 
4/ Sicurezza e salute dei consumatori 

Da cent’anni l’OIV si impegna a rispondere alle questioni globali del settore 
vitivinicolo, elaborando norme e offrendo orientamento e informazioni. 

Contatti 
Per maggiori informazioni, i giornalisti possono contattare l’ufficio stampa e comunicazione 
dell’OIV.  
Email: press@oiv.int – Telefono: +33 (0)1 44 94 80 91 

Seguici  
@oiv.int (Facebook, LinkedIn)  
@oiv_int (X, Instagram) 
@oiv-int.bsky.social (Bluesky) 
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